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AL REGIo coNSIGLIERE

E

DECNissIMo caPoRvoTa

SDBASILIOPALMIERI

A/ Olti e tutti rilevanti motivi ,

non eflufo quello della gratitudine, mi

han determinato , o Signore , a dedicar

vi quefta mia opericciuola. Un libricino

sfornito d' ogni eleganza era facile a

cader nel difprezzo d' ognuno, ancorche

la novità del foggetto foffè per fedurre

l'univerfale curiofità. Con ottimo prov
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vedimento mi fon ( avvifato ren

derlo adorno del voftro rifpettabil no

me, acciò acquifti merito, ond' effè e di

buon grado accolto . Perche tal fine f

adempia, è d'uopo, che il voftro bell'

animo di dottrina , d' umanità, e d'av

venenga ricolmo non isdegni accettare

fiffatta produzione , la quale contarf

ee tra quelle

Picciole offerte sì; ma però tali,

Che fe con puro affetto il cor .

le dona,

Anche il Ciel non le fdegna.

I voftri meriti , e le preziofe qualità ,

che vi hun ref, l' ornamanto , e 'l de

coro della Patria, del Foro , della Ma

giftratura,fon da tanto , che non abbi

fognano di qualche precario elogifta .

Tanto è ciò vero , che ,qualora vi com

piacerete riputar il mio libro degno del

la voftra approvazione, tanto bafta per

che meriti un dritto alla riconofcenza

de' Savj , e perche dicaf , non effer io

quell'



-

)( 5 )(

quell' Omerico Te fite, che fenga fine

gracchiava . Vi prego quanto più arden

temente e devotamente fo e poffo condo

nare la farfità de' miei talenti, e gra

dire quel vivo impegno , che ho d' im

piegarli , quali che effi.fieno; mentre con

vero ed inalterabile rifpetto vi fo rive

renza .

Di V. S. Illuftriffima.

Di Cafa li 16 Dicembre 1794.

Unilif. devotif ed obbligatf.frvo

Michele Arcangelo d'Oaofr:o .
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Lettera ad un amico in Provincia, in cui

parlafi del Telegrafo, offia quadrante

filofofico per iferivere , e co

municar le parole da

lontano.

N dovere d'amicizia, e di grati

tudine mi detta a foddisfare alla

voftra curiofità,rapporto a quel Tele

grafo, offia Buffola fimpatica filofofica,

di cui noftrate voler contezza . Ho

procurato ripefcarne il più diligente

mente che abbia mai potuto una de

fcrizione inequivoca.Ve la comunico,

e vi prevengo , che la virtù di una

tal machina tutta attribuir fi dee alla

magnete , onde vien compofta . Ho fi

mato dunque pregio d' opera il favel

lare al quanto de' rilevati pregi di

quefta pietra , onde non crediate effer

cofa fuperftiziofa, od efimera .

A 4 . E' la
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E' la calamita , come moltobben

fapete , una pietra ferruginofa, che

contiene in realtà del ferro , del fale,

dell' olio, ne' quali principj piuttofto

par che ofpiti la virtù magnetica ,

che nella foftanza petrofa . Fu nota

all' antichità . Talete opinava, che que

fa pietra foffe - in un certo modo ani

mata. Sofocle chiamolla via.Pla

tone nel fuo Timeo l'appellò Hrazia

No, pietra d' Eraclea, che è il nome

ufitato appreffo tutti i Greci , come

leggefi in Teofrafto ,Temipio, ed al

tri . Ariftotele chiamolla m8c pietra

per eccellenza. A Latini pafsò il folo

nome di Magnete , dipendente da due

Città chiamate Magnezie , l' una del

le quali era appreffo Menandro, l'

altra ful Monte Sipilo , appartenente

alla Lidia , chiamata altrimente Era

clea, fecondo il riferir d' Elio Dioni

fio . Quefto Monte come fecondo di

metalli, precipuamente di ferro,è pre

fumibile , che abbondaffe pure di ca

lamita.

Dagli
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Dagli autori de' baffi tempi fu det

ta lapis indicus, full' avvifo, che gl'

Indiani fati foffero i primi a cono

fcerla . - , -

Avvegnacchè gli antichi non igno

raffero la calannita , nondimeno non

conobbero in effa altra proprietà ,

men che quella di trarre il ferro .

Sembra che Platone , Filone, Plinio,

Nemefio, ed altri vi ravvifaffero al

tresì qualche idea rapporto alla fua

virtù comunicativa . Lucrezio accenna

in quefti verfi la propagazione della

virtù magnetica

Exultare etiam famothracia ferrea

vidi,

Et ramenta fimul ferri farere intus

ahenis -

In fcaphis hic magnes cum fiubdi

tus effet.

La virtù della calamita direttiva al po

lo diede origine alla grande fcoverta

della buffola , attribuita all' Amalfita-

A 5 IlQ
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no Gio: o Flavio Gioja, che viffe

nel XIII. fecolo. I Francefii pretendo

no, che i loro piloti anche da tem

po antico ufavano d'un ago fropic

ciato alla calamita , che chiamavano

Marianette . Gl' Inglefi difputano an

ch' effi fulla gloria della invenzione ,

producendo in argomento l'etimologia

della parola Buxel , che nell'Anglo

idioma vuol dire fcatoletta . Ottima

mente avvertono gli Enciclopedifti do

verfi della fopraccitata fcoverta quel

medefimo afferire, che fi è detto fulla

invenzione del Mulino ., dell'Orolo

gio, della Stampa ; ch' è quanto di

re , che ciafcuna nazione vi ha prefa

parte a perfezionarla . Comecchè ciò

fia incontraftabile , è nondimeno in

dubitato, che niuno prima di Gioja

fapeffe , che la calamita fofpefa, o

navigante full'acqua tendeffe a dirig

gerfi al Nord . I teftimonj più genui

ni,che rendon giuftizia al noftro Amal- '

fitano , fono il Biondo , l' Ortelio ,

ed il Panormitano , che fcriffe così .

Pri
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Prima dedit nobis ufm Magnetis A

malphis . Il Chircher parla pure in

quefto modo . Quicquid fir, graviores

authores Italo cuidam Analphitano Jo

hanni Gioja , vel ut quidam volunt

Girae inventionem adfribunt, quibus ef

feutior ego .

Col tratto del tempo fu fcoverta

eziandio la declinazione dell'ago ma

gnetico, offervandofi che non fi di

rigge perfettamente al Polo , ma che

inclina all' Eft od all' Oveft . Anche

quefta invenzione fi attribuifce con

folido appoggio all'italiano Sebaftiano

Chabot (1).

L'ufo

===-=========

-

(1) Cofui era Veneziano. Sulla variagia
ne dell' ago nagnetica fi poffon leggere: Il ffe

ma di Hallejo nel Dizionario - Encicloped. ed in

quello del Dottor Gianfrancefco Pivati full'arti-

colo Buffola : Memoires de l' Accademie, Royal

des fciences de l' anne 1732 23 Auril de Mr

Beuche Philof Tranfadt. Abrig by Joh. Lovuorph

ex Tranf n. 24 p. 257 Ecl. London - * *
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L'ufo e i vantaggi della Buffola

non reftarono circofcritti nella fola

Nautica . L'Architettura ne ha tratto

del profitto per orientare,e ben fon

dar gli edifizj . La Geometria pratica

fe ne avvale per ergere prontamente

gli angoli, ful terreno, per formare il

piano d'una forefta , d' uno fagno ,

e per determinare il corfo d'una ri

viera .

- Un ufo più eftefo e vantaggiofo ,

che inoggi vuolfi ritratto dalla Ma

gnete fii è la coftruzione d'una ma

china, colla quale, dicono poterfi co

municare in breve tempo a qualche

diftanza le parole . Il Telegrafo ha

fatto un rumore grandiffimo oltre l'

Alpi . Ma la coftruzione del Tele

grafo rapportata è ancora ihcerta .

Io dunque darovvi in ifcorcio la de

fcrizione del Telegrafo magnetico, da

cui fi può ritrarre un lume , onde dar

giudizio degli altri.
Coftruifcanfi due Caffettine di finif- .

fimo acciajo fimile a quelle delle Buf

fole

-−r
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- fole ordinarie di mare , fornite della

medefima figura, pefo, e grandezza,

con un bordo affai grande perfituarvi

all'intorno l'intiero alfabeto,che abbia

un piede nel fondo,ful quale fi poffa

poggiare un ago , come nel quadran

te comune . Fa d' uopo avvertire,

che tali caffettine fieno ben pulite, e

levigate . Quindi convien cercare una

calamita fina,e di ottima qualità, che

abbia delle vene bianchiccie della par

te di Sud. La più lunga ,e dritta, che

troveraffi , fi farà fegare in due parti

le più uguali, che fia poffibile, per

farne due aghi per le due Caffettine .

E' di mefiere però , che fieno della

feffa folidità, e dello feffo pefo que

fi due aghi , che debbono fare ful

defcritto piede in equilibrio.

Ciò così preparato, fi darà una del

le caffettine a colui , con chi fi vor

rà la corrifpondenza, e gli s' indiche

rà un ora affegnata di ciafcun gior

11o . Per parlare l' uno all' altro bifo

gna effere in un gabinetto una mezz'

Q2
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ora prima di quella prefiffa al corri

fpondente. E' d'uopo eziandio , che

vi fia un picciol pezzo di legno al

principio dell' Alfabeto , acciocchè fi

conofca quando l' ago farà fu quel

fegno , che vi è intenzione di parla

re : poichè fi girerà da fe feffo ,

quando il corrifpondente prima d' in

cominciare l' avrà pofto fu quel fe

gno . Così colui , che vuol parlare

coll' altro girerà l' ago fopra una let

tera , é nel tempo fteffo l' altro ago

girerà dipersè fopra una lettera fimile,

pel rapporto magnetico , che han tra

loro . Chi afcolta dee notar la lette

ra , e formarne le parole . Quando fi

farà terminato, dovrà riportarfi l'ago

a quel primo fegno, acciò fi accorga

il corrifpondente , che fi è terminato.

Convien avvertire, che dopo par

lato bifogna aver cura di chiuder-be

ne la caffettina feparatamente dall'ago,

che va confervato nella bambagia ,

in un' altra caffettina di legno ben

guardato dalla ruggine.

Que
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- Quefta è la defcrizione Telegrafo

magnetico (1). Refta folo che fi avveri

anche appreffo da noi l' efperimento .

Qualora la fperienza regga.a martello

non è da rapportarfi tra gli augurj di

Azzio Navio , e di Curzio ; o all'al

fabeto aftrologico celefte attribuito agli

Ebrei , come voi inclinate a crede

re (2)

A volervene poi dare il mio inge

nuo fentimento , fono a rifpondervi ,

che reftano a fuperarfi alcune diffi-

cultà , le quali avvifatamente vi para

teCI-

==-===

(1) Diverf metodi fono fati ventilati a

conto del Telegrafo, ma tutti o capricciofi ,

o foggiati per congettura. Quello che fi è

pubblicato per Gazzetta è così ofcuro , che

non può affegnarfene un fentimento decifo-

(2) Poftel parlando di quefto Alfabeto ,

dice . Je pafferai pour un menteur fi je di

que j' ai lu au Ciel en caracteres Hebreux

tout ce qui ef dans la nature -
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tecipo , perchè le dileguiate colle vo

fre mature, e profonde rifleffioni.

E' fuor di controverfia effervi nella

Magnete una virtù attrattiva verfo del

ferro , ed una virtù direttiva verfo d'

un altra calamita e del Polo. Se due

pezzi di calamita, o di ferro magnetico

fi approffimino con impeto ,fi unifco

no per una parte determinata , fino

al punto di non poterfi diftaccare , fe

non da una forza ben valida. Il polo

boreale dell' una calamita tira il polo

auftrale dell' altra , e così pel contra

rio. Due calamite in altra pofizione

dimoftrano un odio reciproco , che

le agita , onde si difcaccian con al

trettanta celerità , colla quale eransi

prima attratte . Le offervazioni del

Boile ci accertano , che la virtù ma

gnetica paffa a traverfo de' vasi di

vetro,o di metallo ermeticamente fug

gellati ; e che nè il vento , nè la

fiamma , nè la correntia dell' acqua

sien valevoli ad interromperla . Ma

niuno potrà agevolmente capire , che

la
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la forza magnetica a gran diftanza

eviti d' effere intercettata dal ferro ,

che può incontrare, ed a cui ha il

genio di cumunicare la fua forza at

trattiva, e direttiva , più che ad un

altra pietra magnetica.

Inoltre decisive fperienze ci addi

tano, che le meteore , ed un torren

te d'elettricità può alterare gran fatto

la virtù magnetica, poichè v'è gran

diffima analogia tralla materia magne

tica, quella del fulmine, e l'elettri

cità. Tanto è ciò vero , che per ta

le inconveniente i viaggiatori molte

volte non han potuto valersi della

Buffola fotto i Poli , per la conti

nua irregolarità de' fuoi moti . Que

fto motivo potrebbe impedire il mo

to regolare delle machine deftina

te alla communicazione delle pa

role ,

Per poter quindi viemeglio cor

rifpondere alla voftra efpettazione, mi

adoprerò tentare quelle pruove , che

non ho potuto per mancanza de'mez- .

Zl
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zi praticare all' iftante . Potete ancor

voi , che ne avete l'agio , occuparvi

degli analoghi fperimenti , acciò che

entrambi cofpiriamo ad una ricerca si

intereffante , il cui profperevole effet

to devesi certamente follecitar co'vo

ti . Il fervire alla patria , dice Bolim

brok, è un dovere non chimerico ,

ma reale . Gli uomini nati per di

ftinguersi dagl' animali irragionevoli ,

come Salluftro avverte , debbon pro

muovere qualche cofa, che poffa con

correre all'utile dell'umanità .

Credofarvi cofa grata, inviandoviuna

delle erudite opericciuole del Giurecon

confulto D. Michele d'Urfo , in cui

fi vindicano i dritti delle donne alla

fama, ed alla gloria, coll'efempio di

molte celebratiffime matrone fcien

rifiche , e cogli elogj della Signora

D. Maria Fefa profeffante la facol

tà Forenfe in Trani. In quefto opu

fcolo edito in Napoli fin dal 1787

con gufo filofofico, e con ifquilfito

giudizio è fato maneggiato tale argo

1CIl


